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Pornassio si trova in una conca
esposta amezzogiorno,nel perfet-
to puntod’incontro tra l’ambiente
alpino e quello mediterraneo, in
unadelicatacommistionedi colori
eprofumichecaratterizzanoforte-
mente il luogo.
Lafinedell’estateel’iniziodell’in-

verno rappresentano il momento
incui lanaturadiquesto territorio
si esprime nel suo punto più alto.
Già Mario Soldati nel 1975 scri-

veva: «Immaginate un vastissimo
arazzo colorato, spesso e folto,
arricciatoe frastagliato, tutto sulle
tinte fondamentali di un rosso ac-
ceso e violentissimo, con infinite
sfumature che vanno dal marrone
al violetto, dal cremisi allo scarlat-
to, dal fragolaal rosaeal giallo, con
spruzzi di verde […]».
Il riferimento evidente è alla

natura esplosiva che circonda
Pornassio e le sue frazioni: un pa-
esaggio affascinante e policromo,
compostodaespliciteevicendevoli
incursioni di caratteri tra Liguria
e Piemonte, commistione mante-
nuta in perfetto equilibrio anche
grazie alla passione e il lavoro che
qui l’uomo ha profuso nella tradi-
zione della viticoltura.
Questa è la terra dell’Ormeasco,

un ormai celebre vino doc di pro-
duzione limitata che nasce da una
varietàdiuvedolcettogiàcoltivate
in zona intorno al 1300.Negli ulti-
mi anni questa doc si è definitiva-
menteaffermata,conunaulteriore
valorizzazionerappresentatadalla
costituzione della Confraternita
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Ranzosipresentacome il tipicopaeseada-
giato tra lecollinedolcidellaLiguria,baciato
dal sole e caratterizzatodalla laboriositàdei
suoi abitanti.
Un luogo che concentra in sé le peculia-

rità di una terra affacciata sul mare ma che
storicamente affonda saldamente le pro-
prie radici nella tradizione agricola. Ranzo
rappresenta alla perfezione questo aspetto,
perché qui si possono ritrovare tutti quegli
elementi che soddisfano l’immaginario di
unsimilepaesaggio. Intantogliulivi, grande
ricchezza di tutto il Ponente che ha rappre-
sentato–eancora rappresenta–unarisorsa
inestimabile sotto il profilo economico e

Aromidimaree silenzio, ingredienti perfetti per un fantasticoPigato.Nel piccolo territoriofioriscono le aziendeagricole
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Ranzo,oasiperfettaperlacoltivazionedellaviteedell’ulivo

dell’Ormeasco, la quale celebra e
rinnovaperiodicamente il proprio
legame con le più profonde tradi-
zioni del territorio.
Tuttavia, il comunediPornassio,

costituito da una sequenza di sei
frazioni collegate tra loro dall’an-
ticaViadel Saleperundislivellodi
500metri,permettediabbracciare
ancheproduzionidicolturetipiche
dell’areamediterranea come l’olio
extravergine di oliva di varietà
taggiasca, che per via del clima qui
risulta naturalmente biologico.
Tra le cose da vedere, oltre le ar-

chitetturereligiose,danonperdere
il Castello e i Forti, un complesso
di cinque forti ottocenteschi in
località Colle di Nava che difen-
devano il Piemonte dagli invasori
provenienti dalmare. pornassio

ranzo

culturale.
Ma oltre all’extravergine di oliva, questo

comunedipocopiùdi500abitantialconfine
con laprovinciadi Savona, è anchee soprat-
tutto una terra di vini. La coltivazione della
vite trova qui un ambiente climatico parti-
colarmente favorevole: per lo più si tratta
di piccoli appezzamenti, di terrazze che la
mano dell’uomo ha livellato con pazienza
per permetterne una giusta esposizione al
tepore del sole. Da queste vigne si produce
principalmente il bianco denominato Pi-
gato, varietà che raccoglie in sé le qualità
di un suolo particolarmente favorevole, la
vicinanza al mare e il silenzio delle colline.

E sono numerose la aziende agricole che
caratterizzano il territorio attraverso la
valorizzazionedeiprodotti tipici.Vigneeuli-
veti, ma anche spunti artistici degni di nota
principalmente in un’architettura religiosa
ricca di pezzi pregiati.
Tra chiese e cappelle si possono scovare

dettagli che rimandanoaricostruzioni sullo
stile romanico proprie dell’epoca barocca
ligure, ma anche opere di spicco come
all’interno della Cappella della Madonna
della Misericordia, in cui si può ammirare
uno polittico di Giorgio Guido, o il portico
decorato dai Guido da Ranzo della chiesa di
San Pantaleo.
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